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LEGGE DI BILANCIO 2025  

PRINCIPALI NOVITÀ PER LE IMPRESE E I LAVORATORI AUTONOMI 

 

Sul S.O. n. 43 alla G.U. 31.12.2024 n. 305 è stata pubblicata la Legge 30.12.2024 n. 207 (legge di 
bilancio 2025), in vigore dall’1.1.2025. Di seguito riportiamo le principali agevolazioni e novità in 
materia fiscale che interessano i titolari di partita IVA 

➢ IRES premiale 

Solo per il 2025, viene prevista la riduzione dell’aliquota IRES dal 24% al 20% sul reddito d’impresa 

dichiarato, per le società che rispettano le seguenti condizioni: 

• destinazione a riserva di una quota minima dell’80% degli utili dell’esercizio 2024; 

• investimento di una quota di tali utili accantonati (di ammontare comunque non inferiore a 20.000 

euro) nell’acquisto, anche mediante leasing, di nuovi beni strumentali 4.0 e 5.0; 

• effettuazione di nuove assunzioni di dipendenti a tempo indeterminato, con incremento 

occupazionale. 

➢ Assegnazione agevolata di beni ai soci e trasformazione in società semplice 

Sono stati riaperti i termini per l’effettuazione delle seguenti operazioni: 

• assegnazione e cessione agevolata ai soci di beni immobili (con l’eccezione di quelli strumentali per 

destinazione) e di beni mobili registrati (es. autovetture) non strumentali; 

• trasformazione in società semplice di società, di persone o di capitali, che hanno per oggetto 

esclusivo o principale la gestione dei predetti beni. 

I benefici fiscali competono per le operazioni poste in essere entro il 30.9.2025. 

Imposte sostitutive 

I benefici fiscali si sostanziano: 

• nell’imposizione sostitutiva dell’8% (10,5% per le società che risultano di comodo per almeno 2 anni 

nel triennio 2022-2024) sulle plusvalenze realizzate sui beni assegnati ai soci, o destinati a finalità 

estranee all’esercizio dell’impresa a seguito della trasformazione; 

• nell’imposizione sostitutiva del 13% sulle riserve in sospensione d’imposta annullate a seguito delle 

operazioni agevolate. 

Per la determinazione della base imponibile dell’imposta sostitutiva dell’8% è possibile assumere il loro 

valore catastale, in luogo del valore normale degli immobili. 

Le società interessate sono tenute a versare le imposte sostitutive dovute: 

per il 60% entro il 30.9.2025; 

per il rimanente 40% entro il 30.11.2025. 

 

 



 
 

 

➢ Rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni  

Passa a regime la norma che prevede la rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni (quotate 

e non quotate) di cui all’art. 5 della L. 448/2001 e dei terreni (agricoli ed edificabili) di cui all’art. 7 della 

L. 448/2001. 

Attraverso il versamento dell’imposta sostitutiva, quindi, sarà consentito a persone fisiche, società 

semplici, enti non commerciali e soggetti non residenti privi di stabile organizzazione in Italia, di 

rivalutare il costo o valore di acquisto delle partecipazioni e dei terreni posseduti alla data del 1° gennaio 

di ciascun anno al di fuori dell’ambito d’impresa, affrancando in tutto o in parte le plusvalenze 

conseguite, ai sensi dell’art. 67 co. 1 lett. a) - c-bis) del TUIR, allorché le partecipazioni o i terreni 

vengano ceduti a titolo oneroso. 

Modalità di rivalutazione 

Per le partecipazioni e i terreni posseduti ai 1° gennaio di ciascun anno, il termine per porre in essere gli 

adempimenti necessari diventa il 30 novembre successivo e per il perfezionamento dell’operazione 

occorrerà che: 

• un professionista abilitato rediga e asseveri la perizia di stima della partecipazione non quotata o del 

terreno; 

• il contribuente interessato versi l’imposta sostitutiva per l’intero suo ammontare, ovvero (in caso di 

rateizzazione) la prima rata della medesima. 

Fermo restando il termine per il versamento dell’imposta sostitutiva, per le partecipazioni quotate 

possedute al 1° gennaio di ogni anno, viene prevista la possibilità di assumere, in luogo del costo o valore 

di acquisto, il valore normale determinato in base alla media aritmetica dei prezzi rilevati nel mese di 

dicembre dell’anno precedente ai sensi dell’art. 9 co. 4 lett. a) del TUIR. 

Nuova aliquota unica del 18% per l’imposta sostitutiva 

Dall’anno 2025 è prevista l’applicazione dell’imposta sostitutiva con aliquota unica del 18%. 

➢ Estromissione agevolata dell’immobile dell’imprenditore individuale 

Ambito soggettivo 

Possono beneficiare delle agevolazioni gli imprenditori che risultano in attività: 

• sia alla data del 31.10.2024; 

• sia alla data dell’1.1.2025 (data alla quale sono riferiti gli effetti dell’estromissione). 

Ambito oggettivo 

L’estromissione agevolata riguarda gli immobili strumentali per natura e gli immobili strumentali per 

destinazione. Gli immobili oggetto dell’agevolazione: 

• devono essere posseduti al 31.10.2024 e a tale data presentare il requisito della strumentalità; 

• devono risultare posseduti anche alla data dell’1.1.2025. 

Imposta sostitutiva 

Il regime agevolativo in commento prevede: 

• l’assoggettamento della plusvalenza derivante dall’estromissione ad un’imposta sostitutiva pari 

all’8%; 



 
 

 

• la possibilità di determinare la plusvalenza assumendo, in luogo del valore normale dell’immobile, il 

suo valore catastale. 

Adempimenti 

Ai fini delle agevolazioni in esame: 

• l’operazione deve avvenire tra l’1.1.2025 e il 31.5.2025, anche mediante comportamento 

concludente (es. annotazione nelle scritture contabili); 

• l’imposta sostitutiva deve essere corrisposta per il 60% entro il 30.11.2025 e per il rimanente 40% 

entro il 30.6.2026. 

➢ Reverse charge per gli appalti nel settore della logistica 

Per le prestazioni di servizi, effettuate in forza di contratti di appalto e subappalto, caratterizzate da 

prevalente utilizzo di manodopera presso la sede del committente, rese nei confronti di imprese che 

svolgono attività di trasporto e movimentazione di merci, si prevede: 

• l’applicazione del meccanismo del reverse charge, a seguito del rilascio di un’apposita misura di 

deroga alla direttiva IVA da parte del Consiglio dell’Unione europea; 

• in via transitoria, in attesa del rilascio di tale misura di deroga, un regime opzionale per effetto del 

quale il versamento dell’IVA è a carico del committente. 

L’efficacia del regime è condizionata all’emanazione di un provvedimento attuativo da parte 

dell’Agenzia delle Entrate. 

➢ Credito d’imposta transizione 5.0 

Sono previste alcune modifiche alla disciplina del credito d’imposta per investimenti transizione 5.0 di 

cui all’art. 38 del DL 19/2024, tra le quali si segnalano: 

• l’incremento della misura del beneficio, estendendo fino a 10 milioni di euro l’aliquota del 35% 

prevista per il primo scaglione di investimenti (in luogo della precedente aliquota del 15% 

riconosciuta per la quota di investimenti da 2,5 a 10 milioni di euro); 

• un ulteriore incremento della base di calcolo per gli impianti fotovoltaici; 

• la possibilità di cumulo con il credito d’imposta ZES unica Mezzogiorno e con altre agevolazioni 

finanziate con risorse da fonti europee. 

Le modifiche si applicano retroattivamente agli investimenti effettuati dall’1.1.2024 

➢ Sport bonus 

Viene prevista la proroga per il 2025, per i soli titolari di reddito d’impresa, del credito d’imposta per le 

erogazioni liberali per interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la 

realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche. 

➢ Indicazione del CIN nelle dichiarazioni fiscali e nella Certificazione unica 

Codice Identificativo Nazionale (CIN) 

Il CIN è il codice di cui, a norma dell’art. 13-ter del DL 145/2023, devono dotarsi: 

• le unità immobiliari a uso abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche; 

• le unità immobiliari a uso abitativo destinate alle locazioni brevi di cui all’art. 4 del DL 50/2017; 



 
 

 

• le strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere. 

Indicazione del CIN nelle dichiarazioni e nella Certificazione unica 

I provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate che approvano la modulistica fiscale dovranno definire le 

modalità con cui indicare il CIN: 

• nelle dichiarazioni fiscali; 

• nella Certificazione unica. 

Viene precisato che il CIN dovrà essere indicato nelle comunicazioni degli intermediari immobiliari di 

cui all’art. 4 co. 4 del DL 50/2017, in tema di locazioni brevi. 

➢ Riduzione contributiva per nuovi iscritti alle Gestioni artigiani e commercianti INPS 

I lavoratori che si iscrivono per la prima volta nel corso del 2025 alle Gestioni INPS degli artigiani e dei 

commercianti possono fruire di una riduzione contributiva del 50%, previa comunicazione all’INPS.  

La misura è alternativa rispetto ad altre agevolazioni vigenti che prevedono riduzioni di aliquota. 

Ambito soggettivo 

L’agevolazione è fruibile dai seguenti soggetti:  

• imprenditori individuali o soci di società; 

• collaboratori familiari dei soggetti sopra indicati. 

Anche i soggetti in regime forfetario possono beneficiare dell’agevolazione. 

Ambito oggettivo 

La riduzione contributiva dovrebbe operare tanto sui contributi minimi quanto su quelli a percentuale 

calcolati sulla base dei redditi d’impresa complessivamente dichiarati. 

L’agevolazione è fruibile per 36 mesi, in modo continuativo, a partire dalla data di avvio dell’attività 

d’impresa o di primo ingresso nella società nel 2025. 

➢ Auto concesse in uso promiscuo ai dipendenti 

Per i veicoli di nuova immatricolazione concessi in uso promiscuo ai dipendenti con contratti stipulati 

dall’1.1.2025, il fringe benefit è calcolato come segue: 

• 50% dell’importo corrispondente a una percorrenza convenzionale annua di 15.000 km, calcolato 

sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali elaborate dall’ACI; 

• 20% del suddetto importo nel caso di veicoli elettrici ibridi plug in; 

• 10% del suddetto importo per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica. 

➢ Fabbricati locati a dipendenti neoassunti trasferiti 

Le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro per il pagamento dei canoni di locazione e delle 

spese di manutenzione dei fabbricati locati dai dipendenti assunti a tempo indeterminato nel 2025 non 

concorrono, per i primi 2 anni dalla data di assunzione, a formare il reddito ai fini fiscali entro il limite 

complessivo di 5.000 euro annui. 

Tale disposizione si applica ai soggetti: 

• titolari di reddito di lavoro dipendente non superiore a 35.000 euro nell’anno precedente la data di 

assunzione; 



 
 

 

• che abbiano trasferito la residenza in un comune di lavoro situato a più di 100 km di distanza dal 

precedente comune di residenza. 

➢ Tasso di interesse legale al 2% dal 1° gennaio 2025 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il decreto 10 dicembre 2024 (G.U. n. 294 del 16 

dicembre 2024), ha fissato la nuova misura del tasso d’interesse legale ai sensi dell’art. 1284 c.c. che, a 

partire dal 1° gennaio 2025, sarà pari al 2% in ragione d’anno. 


